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DESIGN INDUSTRIALE

ON

SULLA STRADA

DELLE

GAS STAT
Negli Stati Uniti li chiamano «petroliana collectors», in

Italia non hanno ancora un nome ben preciso, ma rap-

presentano una razza in via di espansione: sono gli ap-

passionati di Gas Station, le m itiche stazioni di riforni-

mento che dall'inizio del secolo in poi hanno invaso i

bordi delle strade con erogatori (le comuni pompe, va-

lutate oggi dai tre m ilioni in su) e globi lum inosi, targhe

pubblicitarie e oggetti promozionali, latte di benzina e

di olio. Testimoni silenziosi di una civiltà industriale in

continua evoluzione, segnano attraverso colori, forme,

design, meccanism i, non solo le tappe dello sviluppo di

un particolare settore, ma anche la storia della pubbli-

cità, del design industriale e dell'automobile.

Pezzi da museo

La storia degli erogatori di benzina, nati negli Stati Uniti

all'inizio del secolo, va di pari passo con quella dei mo-

tori. L 'esordio delle cisterne cilindriche sopraelevate e

in verticale della Automobile Gasoline Company viene

salutato con grande entusiasmo dai pochi automobilisti

allora in circolazione; ma subito dopo le Bowser Self-

Measuring Gasoline Storage Pumps inaugurano con suc-

cesso la dinastia dei distributori a pompa misuratrice,

soppiantata all'inizio degli Anni Venti da quella delle «vi-

sible purnps», con vasi di vetro da cinque, dieci, quindi-

ci galloni per controllare la m isurazione del carburante.

L 'automobile diventa sempre più popolare, le gasoline

Agip, Shell, Esso: c'è una

esposizione permanente

per questi m itici marchi che

ormai, con targhe lucidissime e

senza tracce di benzina,

appartengono all' archeologia

dell' era industriale
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station crescono come funghi ai bordi delle strade e nei

centri abitati, i costruttori ingaggiano una vera e pro-

pria guerra per il dom inio del mercato. A ll'inizio degli

Anni Trenta nasce il distributore volumetrico al quale

viene applicato un nuovo meccanismo per la m isurazio-

ne del carburante, che, con le dovute modifiche e in-

novazioni, arriva fino agli Anni Sessanta, quando il boom

economico manda definitivamente in cantina tutto il ma-

teriale prodotto prima della guerra. Quella della Gas Sta-

tion è una corsa veloce all'inseguimento dell' automobi-

le e di tutte le sue trasformazioni che non ha risparm ia-

to il design, tracciando anzi un percorso creativo e arti-

stico di grande interesse: l'A rt Déco disegna i distribu-

tori americani con linee geometriche e sagome aerodi-

nam iche; lo stile classico romano conquista le colonni-

ne italiane degli Anni Venti prendendo spunto dalle bi-

ghe; quelli ottonati e cromati ideati da industrial desi-

gner del calibro di Henry Dreyfuss e Raymond Loewy

diventano autentici pezzi unici, mentre entra di buon

diritto nei manuali di storia del design l' «Imperiale», il

distributore smaltato color verde con rifiniture in otto-

ne dal quale negli Anni Trenta, in piazza Venezia a Ro-

ma, si riforniva il Duce. Se l'erogatore rappresenta, con

tutto il suo fascino, il fulcro della Gas Station, non meno

importanti, e attraenti, sono gli accessori che gli ruotano

intorno. Non vanno dimenticati i «globi», sfere lum inose
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in vetro, che potevano avere anche forme differenti (a M ilanese (tel, 02-990941). G iovanni Paganoni, proprie-

fiamma, a conchiglia come quello indimenticabile della tario della Galleria Modernariato di M ilano (tel, 02-

Shell, a capitello, ovale), negli Anni D ieci con maestosi- 8690948), da più di sedici anni ricerca in tutto il mon-

tà in cima alle pompe. Soppiantati negli Anni Venti da f' do oggetti che hanno fatto e che fanno la storia del de-

due lenti in vetro con il marchio serigrafato e tenute ~ \ sign industriale. Guido Fisogni, dirigente della S.I.R .M .,

insieme da due viti, vengono sostituiti più tardi(!da !.:; -'-.', ') società legata alla Tamoil, con il fratello Gerolamo da

luci al neon, più economi~~~ ~ più solide. ~nche ,'110 "L',' l ve~t' an~ colleziona e resta~ra pompe di benzina e af-

attorno alle latte, usate all InIZIOper la benzina, 1:tJ>.-- : \ I fini. Insieme hanno dato VIta ad un museo che, nato

poi solo per l'olio, si è scatenata una gara di crea- (", ~ nel dicembre 1992, ha già raggiunto un prestigioso

tività: e se la più celebrata è quella progettata ."~ primato, quello di raccogliere, completamente restau-

dal futurista Marcello N izzoli per il lubrificante ' ~ rati e catalogati, oltre 3.000 oggetti provenienti da

Fiat (un ornino con latte Fiat al posto di mani ogni angolo del mondo: più di cento compresso-

e piedi), altrettanto famose sono quelle statuni- ri ed estintori, quattrocento latte per benzina od

tensi, datate tra il 1930 e il 1940, della Sin- olio, m ille targhe pubblicitarie, una serie infi-

clair con il dinosauro, della Red Bell con la nita di oggetti promozionali, cinquanta ero-

campana rossa, della Red Top con la trottola. La gatori di benzina funzionanti e altri cinquan-

carrellata continua con colonnine per la m isurazio- ta da restaurare. E nella sala riunioni, in un

ne della pressione delle gomme, placche e car- lungo tavolo dal doppio piano in cristallo, trion-

telli pubblicitari in smalto porcellanato, latta li- fano le m itiche «pistole» che a partire dal 1924

tografata o cartone con la sagoma di belle ragazze. regolano il flusso della benzina dal distributore al ser-

Un'esposizione unica al mondo batoio. Come ogni museo che si rispetti anche questo

È stato un incontro esplosivo quello avvenuto sei anni è in continua evoluzione. La strada delle Gas Station

fa tra G iovanni Paganoni e Guido Fisogni, dal quale è è ancora lunga da percorrere. Ade/e A/mondo

nato l'unico museo al mondo dedicato alle Gas Station: Le foto sono tratte dal catalogo del Museo S.I.R .M .••Benzina»

il «Museo S.I.R .M . della stazione di servizio. Archivio di Decio Grassi, con contributi scritti di Rossana Bossaglia e Guido

storico della distribuzione dei carburanti" di Palazzolo Fisogni, edito da Electa.
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